
Per discernere 
e partecipare 

Con gioia e speranza presentiamo le proposte preparate 
dalla commissione vocazionale e giovanile PSSF per incontri. 
All’inizio del nuovo anno pastorale invitiamo i lettori, le comunità 
parrocchiali e tutte le Piccole suore di farsi portavoce di queste 
iniziative. Ringraziamo tutte le persone che impiegano energie di 
mente e di cuore per il bene della gioventù.
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“… È dovere permanente della Chiesa di scrutare i segni dei tempi e di interpretarli alla luce del 
Vangelo, così che, in modo adatto a ciascuna generazione, possa rispondere ai perenni interro-
gativi degli uomini sul senso della vita presente e futura e sulle loro relazioni reciproche. Bisogna 
infatti conoscere e comprendere il mondo in cui viviamo, le sue attese, le sue aspirazioni e il suo 
carattere spesso drammatico”. (GS4)

Dalle Fonti delle Costituzioni PSSF 2013, n.55, p. 68.
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Sulla vita di Madre Maria Domenica Man-
tovani, Santa dal 15 maggio di quest’an-
no 2022, tanto è stato detto e scritto: ha 

dedicato tutta la sua vita alla cura delle sorelle 
della Famiglia religiosa nata per aiutare e ser-
vire umilmente i poveri, gli orfani e i malati, nel 
contesto della pastorale parrocchiale.
È stata la prima delle Piccole Suore della Sacra 
Famiglia, insieme a suor Anna, suor Teresa e 
suor Giuseppina, a essere identifi cata con uno 
stemma nel quale si evidenziano tre simboli: 
un giglio, una rosa e una corona 
di spine. Icone di castità, amore, 
lavoro e sacrifi cio, racchiuse in 
una forma tipica degli stemmi, un 
po’ rigida e spigolosa, che espri-
meva proprio gli anni duri e diffi -
cili, con tanta povertà, di fi ne ot-
tocento, nel quale è stato fondato 
l’Istituto Piccole Suore della Sacra 
Famiglia (1892).
Pensando a tutto ciò che la Madre 
ha fatto, a me è venuta l’ispirazio-
ne di racchiudere i tre simboli 
in forma più dolce, più materna, 

come sicuramente è stata lei.
Provando a disegnare, la mia matita non ha fat-
to altro che ammorbidire la linea, formando un 
simbolo di vita, di rinascita, di prosperità e di 
purezza: una semplice goccia.
Ecco, questo è stata santa Maria Domenica, la 

prima goccia, Santa, la quale ha 
dato vita ad un fi ume di bene che 
si è sparso in tante parti del mon-
do, attraverso le sue sorelle, pic-
cole suore.
Donne coraggiose, animate da 
una fede profonda che hanno 
allargato gli orizzonti, superan-
do ogni confi ne, a testimonianza 
dell’amore per il prossimo.
Pronte sempre a partire, affi dan-
do la loro vita al soffi o del vento, 
della provvidenza Divina.

Nadia Dal Dosso

Come una goccia
Simbolo di vita, di rinascita, di prosperità e di trasparenza

Giglio e rosa simboli della consacrazione

Percorso di santità per tutte le PSSF, sospinte 
dalla Carità di Cristo (2 Cor 5,14)

DIALOGO APERTO
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La tradizione è antica di secoli e donare alle 
giovani coppie di sposi una piccola statua 
di Maria bambina, generalmente con il viso 

in cera, riccamente decorata di merletti e picco-
li gioielli, è sempre stato un gesto di buon au-
spicio. La statuetta, solitamente coperta da una 
campana di vetro e sistemata sul comò della 
camera da letto, è un segno visibile della prote-
zione alla nuova famiglia, magari con l’augurio 
di allargarsi. E sopra il talamo l’immagine della 
Sacra Famiglia, dove la Madonna e il suo spo-
so Giuseppe si dimostrano genitori esemplari 
con il fi glioletto Gesù. Anche sul comò della mia 
nonna materna dal nome alquanto singolare, 
Ancilla, ho sempre visto troneggiare l’immagi-
ne di Maria Bambina, protetta da una campana 
in vetro. Questa statuetta mi ha sempre affasci-
nato, sicuramente nascondeva qualcosa di mi-
sterioso e “magico”. Ma da dove nasce questa 
immagine? La copia originale di Maria Bambina 
è stata realizzata da Suor Isabella Chiara Forna-
ri, francescana di Todi, ed è conservata presso 
l’omonimo santuario di Milano. Durante il bom-
bardamento di Milano del 1943, il santuario vie-

ne distrutto, ma l’immagine si salva grazie ad un 
provvidenziale trasferimento presso Lecco. Al 
termine del confl itto, nel 1953 Maria Bambina 
ritrova il suo posto nel santuario, dove tuttora 
si trova per la devozione popolare. L’8 settem-
bre si festeggia la Natività di Maria, nata da 
Gioacchino ed Anna secondo il Protovangelo 
di Giacomo. Nella tradizione cattolica, la festa 
della Natività è celebrata in tanti luoghi e molte 
sono le chiese a lei dedicate. A Vicenza la festa 
dell’8 settembre è molto sentita e quest’anno, 
per l’occasione e in via del tutto eccezionale, 
hanno aperto un oratorio annesso ad una casa 
di riposo gestita da una Congregazione religio-
sa, e sull’altare si poteva ammirare in tutta la sua 
bellezza una grande statua di Maria Bambina 
(vedi foto). Nella chiesa di Campotamaso, pa-
ese dove io abito, nel giorno della Natività di 
Maria, i miei nipotini Isabel e Alessandro hanno 
portato all’altare l’immagine di Maria Bambina 
che apparteneva alla loro trisavola Ancilla. Un 
semplice gesto carico di emozione e signifi cato 
per ricordare un’antica tradizione.

Mara Lorenzi

Celebrare Maria “Bambina”
Un semplice gesto per ricordare un’antica tradizione
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Non è facile mettere insieme alcune ri-
fl essioni sul tema di questo numero di 
Nazareth: “Come procedere insieme, 

a piccoli passi, per favorire il cambiamento 
di mentalità e di vita, dopo la pandemia e le 
guerre in atto, con attenzione alla sobrietà, fi -
ducia e coraggio di Santa Maria Domenica!?”. 
Confesso la mia diffi coltà a valutare - se non in 
modo utopico - “il dopo pandemia e il dopo 
guerra ancora in atto”. Se da un lato il Governo 
ci ha accompagnati con fermezza attraverso la 
comunicazione costante dei dati COVID e ri-
chiamandoci alla necessità del vaccino fi no alla 
quarta dose, offrendo informazioni aggiornate 
sull’uso della mascherina e dispositivi vari circa 
la pandemia, dall’ altro la guerra, i morti e le 

forniture di armi continuano alla grande per la 
guerra in Ucraina… (noi stiamo vivendo o su-
bendo una economia dì guerra?!). Con quale 
serenità e obiettività si può scrivere qualcosa 
di “buono”? La gente comune pretenderebbe 
di poter tornare a VIVERE non più oppressa da 
obblighi e paure. Ma temo che i tempi non si-
ano così brevi. Santa Maria Domenica e tanti 
altri da lassù devono potenziare gli sforzi per 
intercedere a infondere “scienza e coscienza“ 
ad alcuni uomini “padroni del mondo” che po-
trebbero perdere il controllo della situazione e 
metterci in guai molto pesanti. Speriamo e pre-
ghiamo. Io dal mio osservatorio lo sto facendo. 

 Wilmer Borghi

Mi chiamo Giovanna, 
se pur cresciuta in 
una famiglia dove la 

fede non mancava, in molte 
prove della mia vita mi sono 
chiesta: “Dove sei Dio?!”. 
Ecco, qui inizia il mio rac-
conto. Mi ritengo una cre-
dente a modo mio: giorni 
in cui prego, vado a messa, 
cimitero… anche troppo; al-
tri nulla… ma un’Ave Maria, 
sempre. Spostandomi per 
lavoro da Verona a Trento, 
passando dal Lago di Gar-
da, da alcuni anni faccio tap-
pa a Castelletto. In questo 
luogo percepisco qualcosa. C’è chi considera 
queste sensazioni “causalità”. Io le chiamo “doni 
di Qualcuno che mi vuol far star bene mental-
mente e fi sicamente: una boccata d’ossigeno”. 
L’ultima prova non so come defi nirla, spetta a voi 
trarre conclusioni! Tutti noi abbiamo vissuto sulla 
nostra pelle la Pandemia o Covid. Sulla mia è ar-
rivata nel gennaio 2021. Mi ha colpito in bocca, 
prendendomi 11 denti in una settimana, lascian-

do solo le radici. In febbraio 
subisco un intervento: estra-
zione con posizionamento 
di tre impianti uno dei qua-
li va a schiacciare il nervo 
mandibolare procurando 
una mancata sensibilità in-
terna ed esterna, totalmente 
a sinistra, oltre ad un chiodo 
fi sso, un dolore in testa. Fer-
marmi? Mai, avanti sempre! 
Ad ogni consulto medico 
alla mia richiesta “Levia-
mo l’impianto”. La risposta: 
“No, rischiamo la rottura 
del nervo, con rischio di pa-
resi facciale”. Me ne faccio 

una ragione… sopportando il tutto e pregando 
ovunque, specialmente in quel di Castelletto. 
Concludendo, per pura causalità?!? Durante la 
settimana della canonizzazione di madre Maria 
Domenica Mantovani trovo chi mi leva l’impian-
to, ritrovandomi, non dico al 100% ma al 50% 
guarita. Un caloroso abbraccio a tutti i lettori. E 
non dimentichiamoci: “Nulla succede per caso!”.

Giovanna Pizzamiglio

Santa Maria Domenica, 15.05.2022

È diffi cile rispondere

Nulla succede per caso

DIALOGO APERTO
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È stato un itinerario all’insegna del dialogo 
interreligioso, della pace e dell’incontro 
tra uomini di fede diverse. Francesco è 

il primo Vescovo di Roma a mettere piede in 
Bahrein, ma per papa Bergoglio questo è un 
ritorno nella regione, dato che nel 2019. pro-
prio in un altro Paese del Golfo, gli Emirati Ara-
bi Uniti, fu fi rmato lo storico documento sulla 
Fratellanza Umana. Due i fulcri di questa visi-
ta: da un lato l’incontro con il mondo islamico 
e il Grande Imam di Al-Azhar Mohamed Al 
Tayyebb; dall’altro la gioia della visita alla pic-
cola comunità cattolica: 80mila persone, quasi 
tutti immigrati, su una popolazione di circa 1,4 
milioni di abitanti.
Il programma vissuto.
Ecco alcuni importanti momenti. Il Papa si è 
recato nella nuova cattedrale, dedicata a No-
stra Signora d’Arabia, ad Awali, nel mezzo del 
deserto bahrenita, per realizzare la quale il re, 
Hamad bin Isa Al Khalifa, ha donato un suo ter-
reno, mentre la prima pietra era stata offerta 
proprio da Francesco ed era un mattone del-
la Porta Santa della Basilica di San Pietro per 
l’Anno Santo della redenzione (1983-1984). A 
questo progetto si è dedicato mons. Camillo 
Ballin (1944-2020), primo vicario apostolico 
dell’Arabia settentrionale, il quale, nell’agosto 
del 2012 trasferì la sua residenza dal Kuwait ad 
Awali, nel centro del Bahrein. In questo paese 

avviò un rapporto molto profi cuo con le autori-
tà civili e gli venne riconosciuta la cittadinanza 
bahreinita. Qui il 31 maggio 2014 fu benedetta 
la prima pietra della cattedrale di Nostra Signo-
ra d’Arabia che, nel 2021, divenne poi la nuo-
va cattedrale del vicariato. Giovedì 3 il Papa è 
partito alle 9.30 dall’aeroporto di Fiumicino per 
Awali, dove è atterrato e alla Sakhir Air Base è 
avvenuta l’accoglienza. Al Sakhir Royal Palace, 
Francesco ha reso la sua visita di cortesia al re, 
e successivamente ha incontrato le autorità, la 
società civile e il Corpo diplomatico. Venerdì 
4 papa Francesco è intervenuto alla chiusura 
del “Bahrain Forum for Dialogue”. Nel pome-
riggio l’incontro privato con il Grande Imam di 
Al-Azhar, subito dopo quello con i membri del 
Muslim council of elders presso la Moschea del 
Sakhir Royal Palace . Ha chiso questa giornata 
con l’Incontro ecumenico nella Cattedrale. Sa-
bato 5 La Messa al Bahrein National Stadium, 
con la partecipazione di migliaia di persone, 
arrivate anche dai Paesi vicini. Infi ne ha incon-
trato gli studenti di una scuola cattolica d’eccel-
lenza (il Sacro Cuore), aperta a tutti. Domenica 
6 novembre, dopo l’incontro di preghiera e 
l’Angelus con i vescovi, i presbiteri, i consacrati, 
i seminaristi e gli operatori pastorali a Manama, 
ha fatto ritorno a Roma. Un viaggio con tanta 
forza profetica e comunione; un regalo di spe-
ranza per il futuro della Chiesa e del mondo.

Una bella notizia
Il viaggio in Bahrein affi dato a Maria. Francesco: una tappa della 
“Fratelli tutti”
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Pensare che la lettura sia un gesto che impi-
grisce il corpo, inducendo a starsene chiusi 
in casa o in biblioteca, facilitando la soli-

tudine e l’isolamento: tutto ciò è veramente un 
pensare poco veritiero. Ancor più se nei libri si 
racconta di prati e boschi, di strade e campagne, 
di montagne e spiagge come avviene in bellissi-
mi albi illustrati pubblicati negli ultimi anni; libri 
che, dopo o talvolta durante la lettura stessa, at-
tivano la voglia di uscire, di guardare con occhi 
nuovi la bellezza osservabile in un’uscita all’aria 
aperta. Nel corso di una passeggiata, infatti, può 
davvero capitare di perdersi, di non accorger-
si più di chi siamo, così presi dalla curiosità di 

osservare, rincorrere, 
scoprire: come spes-
so fa uno spirito bam-
bino. Lo sapeva bene 
Gianni Rodari quando 
scrisse La passeggiata 
di un distratto, raccon-
to rieditato da pochi 
mesi dalle Edizioni 
Emme, con le originali 
illustrazioni di Beatrice 
Alemagna. Giovanni, il 
giovane protagonista, 
nonostante le racco-
mandazioni della ma-
dre, così in pena per 

la sua distrazione, esce per una passeggiata e, 
cammin facendo, guardando di qua e osservan-
do di là, perde pezzi: una mano, una gamba, un 
occhio! Perde tutto Giovannino, eppure mai si 
ferma! Anzi, continua a camminare, fi ntantoché, 
giunto a casa, spetterà alla mamma rimettere 
a posto ogni pezzo del fi glio, grazie alla bontà 
delle tante persone che Giovanni ha incontra-
to e che si sono prodigate a raccogliere i pez-
zi perduti dal piccolo sbadato. E sono davvero 
tante le persone incontrate e le cose fatte da un 
bambino ed una bambina durante una passeg-
giata: cose vere o solo immaginate! Spesso noi 
adulti pecchiamo di presunzione verso i pensieri 
dei bambini: in realtà, raramente conosciamo le 

vie intraprese dall’immaginazione infantile, mai 
sappiamo quale strada percorrono i pensieri dei 
più piccoli rimuginando e osservando con occhi 
di stupore e curiosità, attivando inferenze e cre-
ando libere associazioni. “Ci sono tante cose da 
guardare quando si fa una passeggiata, anche se 
si percorrono sempre le stesse strade: ogni og-
getto del mondo non è mai solo se stesso, ma 
ne richiama altri con cui compone famiglie, squa-
dre, collezioni”: è l’incipit del bellissimo cartona-
to edito da Lapis, con le parole di Chiara Car-

minati e le foto curiose di Massimiliano Tappari, 
dal titolo Quattro passi. Il libro invita ad uscire, 
a mettersi in cammino, certi che dal camminare 
possono nascere scoperte nuove, incontri e oc-
casioni di dialogo, nuovi sguardi su ciò che è tal-
mente conosciuto da passare inosservato, come 
può succedere con delle panchine: “Come sono 
belle quando sono vuote / come uno spartito 
che non ha le note / come un fi ore aperto quan-
do beve il sole / come un foglio bianco senza le 
parole. / Quando non le guardi, quando non le 
vedi / muovono la pancia e ballano sui piedi. / 
Quando sono stufe, come per magia / tolgono 
le scarpe e se ne vanno via”. L’arte della scrittura, 
della fotografi a e dell’illustrazione sanno riporta-

Libri del camminare
Attivano il desiderio di uscire, di guardare con occhi nuovi la 
bellezza osservabile

BIBLIOTECA IN FAMIGLIA
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re l’attenzione su ciò che, talvol-
ta, sfugge alla nostra attenzione, 
restituendo la novità alla quoti-
dianità, al già conosciuto e dato 
come scontato. Ed è opera di Ire-
ne Penazzi Su e giù per le monta-
gne, edito da Terre di Mezzo: un 
libro per sole immagini capace 
di narrare le tante avventure che 
coinvolgono i tre ragazzini pro-
tagonisti, insieme al loro cane, 
nel loro girovagare per le monta-
gne, nel trascorrere delle stagio-
ni, nel continuo gioco di scoper-
ta, nella molteplicità di incontri 
con animali, piante, avventure 
impegnative o divertenti. Sempre in movimento, 
sempre in operoso fare-fare in un ambiente in 
cui gli adulti sono assenti ed è la natura, lo stare 
nella e con la natura, la vera presenza-guida. E 
poi arriva Elia il camminatore, per le edizioni San 
Paolo, scritto da Guia Risari ed illustrato da Giulia 
Rossi: un racconto che spicca per simpatia in un 
crescendo di personaggi che tentano di accom-
pagnare Elia nel suo instancabile camminare, ma 
senza riuscirci. Finché, preso coraggio, Elia de-
ciderà di invitare una bambina vicina di casa ad 
accompagnalo, per scoprire che anche lei ama 
camminare e camminare e camminare. Cammi-
nare insieme è anche tempo-parola: raccontare 
e ascoltare passo dopo passo, senza altro scopo 
se non quello di impegnare il corpo nel proce-
dere, lasciando la mente libera di divagare, aiu-
tati dallo stare all’aria aperta (toccasana per tanti 
malanni, stanchezze, pesantezze). Il cammino ci 
porta fuori da ciò che conosciamo per andare 
verso altro, in direzioni più o meno conosciute, 
ma pur sempre diverse, senza obblighi, senza 
ansie da prestazioni quando si 
compie con leggerezza e spen-
sieratezza. Camminare insieme, 
giusto per fare insieme quattro 
passi: “[…] Metto la giacca, esco 
e non importa / se la giornata è 
capricciosa e incerta, / giusto una 
passeggiata corta corta, / giusto 
per stare un poco all’aria aperta. / 
Apro la porta e… se mi accompa-
gnassi? / Giusto per fare insieme 
quattro passi” (da Poesie in cam-
mino, edizioni Lapis, 2022). 
In questi anni si fa sempre più 
forte la consapevolezza che sta-

re all’aria aperta, camminare e 
muoversi nella natura è un’espe-
rienza appagante e stimolante, 
capace di educare il senso del 
bello e del meraviglioso verso la 
straordinarietà del mondo natu-
rale che ci circonda. Sull’outdoor 
education si stanno spendendo 
elogi, si attivano sperimentazioni 
signifi cative in tutta Italia, si pro-
gettano attività e si costruiscono 
percorsi educativi. Se una cosa 
ci ha insegnato il periodo della 
pandemia, è che lo stare all’aria 
aperta apporta molteplici e in-
sostituibili benefi ci alle persone, 

facilita i rapporti sociali, diminuisce l’ansia, miglio-
ra l’umore, e tanto altro ancora. E nei libri trova 
rispecchiamento e riverbero il valore incommen-
surabile della natura e dello spazio all’aria aperta. 
Passo, passo: fra le pagine. Passo, passo: nella na-
tura. Un rimando continuo far l’uno e l’altro spa-
zio: quello di cellulosa, pieno di parole, pensieri, 
immagini, illustrazioni. Quello della natura: pieno 
di fi ori, piante, animali, cielo, mare, terra. Ed è 
opera dell’artista francese Émilie Vast il racconto 
lento, lento, silenzioso e pacato: eppure qualco-
sa di strano dev’essere accaduto, altrimenti come 
si spiega quell’incedere costante e continuo di 
animali? Sono tanti, tutti in coppia, dal più picco-
lo al più grosso. Passo passo, è il titolo di questo 
singolare libro edito da Gallucci: una rivisitazio-
ne singolare del diluvio universale. Si salvano, gli 
animali, camminando verso l’arca, insieme, senza 
spingere, senza prevaricare, con passo paziente. 
Il nostro peregrinare fra i libri in cammino po-
trebbe ancora proseguire, ma forse è giunto il 
tempo di chiudere queste pagine, di indossare 

una giacca e uscire, magari con 
un libro sottobraccio, magari 
con una canzone sulle labbra, 
magari con una poesia sull’o-
recchio, perché: “[…] I passi 
sono segni di matita, / immagi-
ni rifl esse contro il muro: / rac-
contano le storie della vita, / an-
nunciano le trame del futuro. / I 
passi sono impronte sul sentie-
ro, / ritratti profumati di mistero” 
(C. Marconi, S. Viola, Poesie del 
camminare).
Buona lettura, buon cammino.

Katia Scabello Garbin
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Gratitudine per le “sorelle”
chiamate alla piena partecipazione del mistero pasquale di Cristo

hanno raggiunto il grande abbraccioggggg gg

Suor Costante Baresi  25.02.2022
Suor Andreisa Tosin 10.03.2022
Suor Lisantonia Perin   08.06.2022
Suor Flaviana Giacomelli  27.07.2022
Suor Sandra Luigia Lago   09.09.2022
Suor Romanelda Toniolo  24.10.2022

Suor Carlantonia Schiavolin  05.03.2022
Suor Daniela Gobbis   30.05.2022
Suor Sandra Teresa Aldegheri 23.07.2022
Suor Gemmarosa Grigoletto  04.09.2022
Suor Maria Davida Zermignan  24.09.2022

Emilia Laurindo Garcia, 29.03.2022, mamma di Suor Maria Salete Garcia (comunità di Santa 
Izabel do Oeste - Brasile)



Questa visita, prevista per aprile 2020 e 
annullata a causa della situazione della 
pandemia di Covid 19, è stato possibile 

effettuarla solo quest’anno.
L’incontro delle Superiore maggiori in ogni co-
munità ha suscitato grande gioia a partire dalla 
sua preparazione, realizzazione e dopo la visi-
ta. Sono stati momenti di profonda comunione 
carismatica, di condivisione, di rafforzamento 
dei rapporti fraterni, attraverso le relazioni in-
terpersonali, comunitarie, ecclesiali e sociali.
Ogni comunità ha vissuto intensamente questo 
periodo di Kairos. Ha cercato di liberarsi il più 
possibile dalle attività pastorali quotidiane per 
vivere con intensità e qualità gli incontri per-
sonali di ciascuna Piccola Suora con la Madre, 
Lectio Divina - culmine di ogni incontro comu-
nitario -, la condivisione della vita in fraternità, 
le diverse celebrazioni liturgiche vissute insie-
me con gioia, gratitudine e lode per il dono di 
questa presenza edifi cante.
Madre Simona e Suor Monica, hanno conosciuto 

i luoghi di lavoro dove ogni Piccola Suora svolge 
il suo apostolato missionario: pastorale parroc-
chiale, pastorale educativa con i Centri di Edu-
cazione Integrale dell’Infanzia, pastorale dell’as-
sistenza sociale e promozione umana; Pastorale 
della Salute, dell’Infanzia e degli Anziani. Inoltre 
nella Pastorale Diocesana di Evangelizzazione, 
Educazione e Promozione Umana - incontro con 

Viaggio in Brasile e Paraguay
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Foto di gruppo a Toledo con le suore della 
Regione Maria Domenica Mantovani

Incontro con un gruppo di laici della PCN

Con grande gioia abbiamo accolto la nostra Superiora generale 
suor Simona Pigozzi e la consigliera suor Monica Belussi nella 
Regione Madre Maria Domenica Mantovani, 23/09 - 24/10/2022
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educatori e collaboratori di Associazioni, laici e 
laiche che lavorano insieme nelle opere aposto-
liche, dove le nostre Suore cercano di esprimere 
e comunicare la forza del carisma dell’Incarna-
zione e della spiritualità Nazarena.
Ad arricchirci è stato anche l’incontro e la con-
divisione con i vari presbiteri e vescovi delle 
diocesi dove siamo presenti e viviamo il nostro 

servizio come discepole di Cristo.
Signifi cativi sono stati gli incontri con i vari grup-
pi di fratelli e sorelle appartenenti all’Associa-
zione di fedeli della Piccola Casa de Nazareth - 
PCN. Hanno vissuto con grande gioia l’incontro 
con la Madre generale, esprimendo la comunio-
ne, l’appartenenza e i legami che ci uniscono in 
un’unica famiglia carismatica. Hanno espresso 
la loro gratitudine per essere stati chiamati dal 
Signore a far parte del carisma dell’Incarnazione 
e della spiritualità di Nazareth. L’esperienza con-
divisa da tutti è stata di gratitudine, di sentirsi 
arricchiti e rafforzati nella fede, nella vocazione 
matrimoniale e familiare, per poter alimentare 
quotidianamente la spiritualità laicale nello stile 
umile e semplice della Famiglia di Nazareth.
Splendido è stato l’incontro regionale, svoltosi 
presso il Noviziato “São José”, a Toledo, il 21 e 
22 ottobre, dove si è conclusa la visita canonica, 
in cui Madre Simona e Sr. Monica hanno condivi-
so con il gruppo di sorelle presenti le risonanze 
della visita e hanno dato alcune linee guida per il 
futuro della nostra Regione. È stato un momento 
forte di condivisione della vita, comunione, pre-
ghiera e rafforzamento dei legami tra tutte e tutti.
La visita è stata coronata dalla professione per-
petua della nostra amata Sr. Franciane Xavier 
Dos Santos, che il 23 ottobre, nella celebrazio-
ne eucaristica delle ore 8,00 nella parrocchia 
di “São Cristóvão” de Toledo, ha pronunciato il 
suo Sì defi nitivo al Signore come Piccola Suora 
della Sacra Famiglia.
Grazie Signore per questo dono offerto, accol-
to e interiorizzato nei nostri cuori. Grazie per le 
meraviglie che continui a compiere nella picco-
lezza dei vostri serve e servi, attraverso la gra-
tuità dell’Amore che sempre prende l’iniziativa.

Suor Inês Passarello 
Cascavel, 07 novembre 2022

MEMORIA PSSF

Incontro di formazione con la Madre a Toledo

Visita al Santuario di Nossa Senhora Aparecida 
patrona del Brasile

Momento di fraternità a Toledo con le suore del 
Brasile
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Sono passati tre anni dall’ultima giornata 
missionaria proposta e organizzata dall’Uf-
fi cio Amici delle Missioni, invito rivolto in 

primo luogo alle religiose dell’Istituto e da pa-
recchi anni aperto anche ai laici, collaboratori, 
volontari, sostenitori e quanti semplicemente 
sono sensibili alle tematiche pastorali e umani-
tarie per i Paesi più poveri e lontani. Seppur con 
una certa trepidazione abbiamo voluto offrire 
nuovamente questo spazio di incontro, di rifl es-
sione e di condivisione organizzando la giorna-
ta in Casa Madre a Castelletto di Brenzone pro-
ponendo un tema quanto mai attuale ovvero 

“la missionarietà al femminile”. Attuale perché 
declinato sul modello della Madre cofondatrice 
dell’Istituto, Madre Maria Domenica Mantovani, 
proclamata Santa nel mese di maggio, nella sua 
triplice dimensione di “donna, madre, sorella” 
e attualizzata attraverso l’opera, la mediazione, 
la testimonianza, di tante donne diventate suo-
re e presenti oggi in vari Paesi del mondo e di 
diverse nazionalità. La dimensione della femmi-
nilità non solo raccontata ma incarnata grazie a 
un susseguirsi di interventi di sette suore che si 
sono alternate, chi in video conferenza dall’este-
ro, chi in presenza. Messo a fuoco il tema del-
la giornata con il saluto e l’introduzione della 
Superiora Generale, suor Simona Pigozzi, suor 
Noemi Mazzucchelli ha da subito inquadrato il 
contesto storico-sociale vissuto prima da Madre 
Maria Domenica e poi dalle consorelle che si 
sono succedute e che fi n dai primi anni dell’Isti-
tuto erano state contattate per varie occasioni di 
apertura alle missioni. Ma come diceva la stessa 
Madre “il tempo non era ancora maturo e occor-
reva prima un’adeguata formazione”. Da subito 
emerge dagli scritti e dalla storia l’attenzione alla 
promozione della donna e della famiglia con 
uno spirito missionario ma fatto di prossimità, 
passione e condivisione. Suor Adéle Agbadza 
ripercorre proprio questi tratti della spiritualità 
dell’Istituto declinato e vissuto da parte delle 
suore nella triplice dimensione di donne, sorelle 
e madri. Dove nell’essere “donne” si pone l’atten-
zione alla dignità femminile e alla sua emancipa-
zione, nell’essere “sorelle” si cura la vita ordina-
ria e quotidiana dell’essere insieme e comunità, 
nell’essere “madri” farsi prossime ai più poveri e 
deboli con quella dolcezza e quella cura tipica-
mente materne e femminili. Se la storia ci conse-
gna questa fotografi a di vita delle Piccole Suore 
della Sacra Famiglia, le successive testimonian-
ze e i racconti di suor Ivana Mabel Lineares in 
collegamento dall’Argentina e di suor Luana 
Mariela Diblasi, presente per l’occasione, con-

Una missionarietà 
al femminile

Saluto di Madre Simona Pigozzi
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La giornata di formazione missionaria… 
all’insegna della femminilità!
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testualizzano e rendono attuale la missionarietà 
al femminile, riscontrata nell’incontro con le pri-
me suore italiane. Suor Ivana scopre e tocca con 
mano “l’essere contemplative in azione”, suor 
Luana ripercorre l’incontro con suor Anselmina 
e suor Gaetanelda ammirandone “il cuore di 
donne con cui si prendevano cura di tutti gli stu-
denti uno ad uno”. Sicuramente più dirompente 
è stato l’incontro con le prime suore missionarie 
in Albania da parte di suor Mira Koleci e suor 
Nora Bershimi. Suor Mira ripercorre lucidamen-
te la storia albanese e la sottomissione culturale 
della donna eredità turca-islamica prima e poi 
accentuata dal regime comunista. Non poteva 
esistere una donna senza un uomo che ne era 
padrone. L’arrivo delle suore nel 1994 per suor 
Mira è l’esperienza di un nuovo e radicale modo 
di essere donne. Suor Nora ricorda la fatica a ve-
dersi riconosciute il diritto allo studio per uscire 
dalla condizione di donne dedite esclusivamen-
te alla casa e ai fi gli. Tante conquiste che passa-
no attraverso la vita ordinaria di comunità delle 
suore dove suor Nora sperimenta il passaggio 
dal “sentito dire al sentito vivere”. Diversa anco-
ra la condizione raccontataci da suor Gabriella 
Maranza in collegamento dal Togo e nella sua 
veste di formatrice che ha sottolineato lo sforzo 
costante di coniugare la visione della donna e 
la concezione della femminilità maturata e pro-
posta dall’Istituto in un contesto culturale anco-
ra molto maschilista come quello togolese. Le 
sessanta giovani ragazze che attualmente sono 
legate alle comunità in Togo, chi in formazione, 
chi già con voti perpetui testimoniano che an-
che qui la donna può realizzarsi e come dice 
suor Gabriella “non esiste cultura dove non ci 

possa essere la chiamata del Signore e non esi-
ste terreno e una possibilità per non rispondere 
alla chiamata”. Suor Adéle, da giovane donna 
togolese, ora piccola suora, conferma quanto 
detto da suor Gabriella, dicendo ”in Togo come 
ragazza e donna o ci si abbatte o ci si batte!”. 
Ovvero se sei donna o subisci o reagisci. Dalla 
tavola rotonda così ricca di spunti e suggestio-
ni, il secondo momento della giornata ha visto 
tutti i partecipanti invitati al tavolo del pranzo 
conviviale offerto da Casa Madre per celebra-
re l’evento della canonizzazione della Madre e 
ringraziare ciascuno per l’impegno profuso per 
le missioni anche in questi ultimi anni così dif-
fi cili e segnati dall’emergenza della pandemia. 
Nel pomeriggio si è dato spazio alla Riforma del 
Terzo Settore che inevitabilmente coinvolge an-
che l’Uffi cio Amici delle Missioni nella sua veste 
di “Ramo ONLUS” e che a breve dovrà trasfor-
marsi in “ETSNC” Ente del Terzo Settore Non 
Commerciale per poter continuare la sua azione 
di foundraising e mantenere l’attuale standard 
per tutti i benefattori. Una Riforma che come 
raccontato e velocemente illustrato con alcuni 
numeri, cade in un periodo di forte mutamento 
dello scenario solidale italiano che non può che 
interrogarci sulle prospettive future. A conclu-
sione di una bellissima giornata la celebrazione 
eucaristica presieduta da don Rodrigue Akakpo, 
sacerdote togolese, che prima della S. Messa ha 
raccontato il suo incontro con il mondo missio-
nario femminile in Togo e in particolare proprio 
con il nostro Istituto a cui oggi è così legato da 
essere membro della Piccola Casa di Nazareth 
per l’Italia.

Marco De Cassan

MEMORIA PSSF
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Ogni anno nel mese di 
settembre nella nostra 
diocesi di Vicenza si 

tiene il Convegno catechisti 
e accompagnatori nella fede; 
quest’anno si è raggiunta la 
46° edizione svoltasi nei giorni 
di venerdì sera 16 e di sabato 
17 e fi nalmente, dopo 2 anni, 
in presenza. Il titolo è stato: 
“SULLA TUA PAROLA…” fare 
rete per il Vangelo perché tutti 
possano incontrare Gesù.
Si è partiti dal vangelo di Luca 
5, 1-11 che racconta la vicenda 
della pesca miracolosa dove 
Simone, Giacomo e Giovanni, 
dopo aver faticato tutta la not-
te e non aver pescato niente, 
accettano l’invito di Gesù di 
gettare le reti, di giorno. Ma 
come mai dei pescatori esper-
ti non hanno preso niente? E 
quando mai si pesca di gior-
no? Ma Simone dice a Gesù: 
“SULLA TUA PAROLA GETTE-
RÒ LE RETI”; questa è anche 
un po’ la nostra storia. Quante 
volte ci siamo preparati bene 
per un incontro di cateche-
si con i ragazzi, per una riu-
nione con i genitori, per una 
celebrazione particolare e il 
“risultato” è stato un niente di 
che, per una scarsa partecipa-
zione, o perché disturbati da 
questo o quest’altro ragazzo, 
per la mancanza di interesse, 
per… per… per… 
Ma “SULLA TUA PAROLA…”
E allora come fare rete per il 
Vangelo? 
Cominciamo lasciandoci pro-
vocare da Papa Francesco, dal 
messaggio per la 54ª Giornata 
Mondiale delle Comunicazio-

ni Sociali, 24 gennaio 2020: 
Per poter raccontare la verità 
della vita che si fa storia è ne-
cessario uscire dalla comoda 
presunzione del “già saputo” e 
mettersi in movimento, andare 
a vedere, stare con le persone, 
ascoltarle, raccogliere le sug-
gestioni della realtà, che sem-
pre ci sorprenderà in qualche 
suo aspetto.
Dunque, sembra che il primo 
passo sia l’ascolto delle perso-
ne che si incontrano, incontri 
signifi cativi che permettono di 
approfondire la conoscenza e 
ascoltare gioie e sofferenze, 
per passare poi a raccontarsi 
esperienze positive e cercare 
in queste esperienze ciò che 
lo Spirito sta dicendo, essere 
quindi compagni di viaggio. È 
il metodo della conversazione 
spirituale; è un esercizio di un 
ascolto che va in profondità; 
è un esercizio sulla persona 
che stiamo ascoltando, su noi 
stessi, e su ciò che stiamo spe-
rimentando a livello spirituale. 
La domanda fondamentale è: 
“Cosa sta succedendo nell’al-
tra persona e in me, e come 
sta lavorando il Signore qui? 
L’ascolto attivo è esigente per-
ché richiede umiltà, apertura, 
pazienza e coinvolgimento, ci 
si scontra però con il proble-
ma del nostro tempo: troppa 
fretta, troppi impegni, poco 
interesse a creare legami e 
questo ci deve spingere a cer-
care come chiesa nuove rego-
le e nuovi modi di partecipa-
zione.
Il secondo passo è parlare 
con il cuore, parlare con la 

Fare rete per il Vangelo

Sulla tua Parola…
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vita; sempre Papa Francesco dice: Nella comu-
nicazione nulla può mai completamente sosti-
tuire il vedere di persona. Alcune cose si posso-
no imparare solo facendone esperienza. Non si 
comunica, infatti, solo con le parole, ma con gli 
occhi, con il tono della voce, con i gesti. La forte 
attrattiva di Gesù su chi lo incontrava dipendeva 
dalla verità della sua predicazione, ma l’effi cacia 
di ciò che diceva era inscindibile dal suo sguar-
do, dai suoi atteggiamenti e persino dai suoi si-
lenzi. I discepoli non solamente ascoltavano le 
sue parole, lo guardavano parlare. Infatti in Lui 
- il Logos incarnato - la Parola si è fatta Volto, il 
Dio invisibile si è lasciato vedere, sentire e toc-
care, come scrive lo stesso Giovanni (Gv 1,1-3). 
La parola è effi cace solo se si “vede”, solo se ti 
coinvolge in un’esperienza, in un dialogo.
L’importante è quindi l’autenticità e la coeren-
za, parole che creano relazioni, Parola ascoltata 
e Parola vissuta che crea rete tra le persone. An-
che il cammino sinodale che abbiamo intrapre-
so vuole mettere in movimento, in questi due 
anni soprattutto in ascolto, vuole fare rete, per 
camminare insieme con tutti anche con perso-
ne che hanno una visione di fede diversa dalla 
nostra. 
Ancora il nostro Papa: Tutti gli strumenti sono 
importanti, e quel grande comunicatore che si 
chiamava Paolo di Tarso si sarebbe certamente 

servito della posta elettronica e dei messaggi 
social; ma furono la sua fede, la sua speranza e 
la sua carità a impressionare i contemporanei 
che lo sentirono predicare ed ebbero la fortuna 
di passare del tempo con lui, di vederlo durante 
un’assemblea o in un colloquio individuale.
Si evangelizza per attrazione, contagio, “lenta 
lievitazione” e diffusione oltre che per convo-
cazione e proclamazione. Non bisogna pensa-
re che le cose vadano sempre perfettamente, 
perché le cose troppo perfette, troppo ideali 
non sono reali, dobbiamo imparare a fare un 
po’ di Jazz con la realtà, cambiare il modo di 
affrontarla senza mai sentirci al sicuro con tec-
niche sperimentate. Nell’annuncio del Vangelo 
cercare di ripartire dagli adulti, spostando con 
decisione cammini di formazione per adulti tro-
vando modalità, metodi e tempi adeguati per 
incontri mirati con le famiglie e, nel limite del 
possibile, celebrazioni liturgiche a piccoli grup-
pi che risultano più vive e partecipate.
Piccoli passi ma condivisi, senza dimenticarci 
che la fede deve essere paziente, umile e la ca-
rità senza aspettative: siamo servi inutili (ome-
lia don Gianfranco del 2 ottobre 2022), ricor-
dando a noi stessi che “chi conquista il cuore 
dell’uomo conquista tutto l’uomo” - San Fran-
cesco di Sales.

Ariella Massarelli

RACCONTARE

“Il carisma, che si arricchisce e si rinnova per il 
continuo attuarsi dell’Incarnazione, ci muove a 
conoscere e comprendere lo sviluppo dell’uo-
mo e della società nell’oggi della storia. Con 
l’approfondimento delle problematiche legate 
all’evoluzione della cultura, curiamo e aggior-
niamo la formazione umana, spirituale e pro-
fessionale, nostra e dei laici che condividono il 
carisma e cooperano alla missione.

Aperte all’arricchimento generato nella Chiesa dalla varietà di carismi, vocazioni e ministeri, col-
laboriamo con le diocesi, altri Istituti religiosi e movimenti ecclesiali nella realizzazione di progetti 
pastorali, per una evangelizzazione che penetri in modo signifi cativo e fecondo nella vita delle 
persone”.

(Costituzioni PSSF 2013, art. 60)

In particolare segnaliamo la data del Convegno Nazionale dell’UCN del 15-17 giugno 2023 che 
vedrà la partecipazione dei Direttori UCD e membri delle équipe diocesane.

Comunità evangelizzatrici
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Come vincere la tristezza e lo scoraggia-
mento che assale tutti e ciascuno di noi, 
a causa delle limitazioni che questa pan-

demia ha inevitabilmente portato nella nostra 
vita? Molte sono le risposte che noi cristiani 
possiamo dare a questo interrogativo, ciascu-
no secondo le proprie capacità e inclinazioni. 
L’importante è rispondere ed agire, nel nostro 
piccolo, per il bene dei più fragili e bisognosi 
di aiuto. La prerogativa del cristiano è di non 
abbattersi di fronte agli eventi avversi della vita, 
ma di confi dare nel Signore ed affrontarli sere-
namente, con piena fi ducia nel Suo sostegno. 
Da Lui verrà di certo l’aiuto necessario!
Un semplice esempio concreto di questo ado-
perarsi per i fratelli, qui a Schio (VI), la mia città, 
viene da un gruppo di 28 persone, fra volon-
tarie e volontari, costituito da insegnanti, da 
animatori di gruppi scout, da studenti e stu-
dentesse in stage di alternanza scuola/lavoro, 
frequentanti il Liceo Pedagogico. Ci si mette in 
gioco per condividere, tutti assieme, speranze 
e diffi coltà, per essere tanti “doni di carità” e di 
“amore reciproco”.
Tale gruppo, abilmente guidato da Pina, inse-
gnante di scuola primaria, in pensione ormai 

da una quindicina d’anni, ha reso possibile 
una sorta di doposcuola, denominato “Piccolo 
Mondo”, riservato a quei bambini che, per lo 
più fi gli di genitori immigrati, necessitano di un 
aiuto in più, rispetto ai compagni, per eseguire 
i compiti assegnati. Le attività si svolgono, con 
una frequenza di tre lezioni settimanali, di due 
ore ciascuna. 
È stata proprio Pina a dare avvio a questo pre-
zioso servizio nell’ottobre del 2012, aiutata da 
alcune altre persone volonterose della par-
rocchia di Santa Croce ed avvalendosi della 
collaborazione dei servizi sociali del Comune 
di Schio, mantenendo anche costanti rapporti 
con gli insegnanti titolari delle classi in cui i ra-
gazzi sono inseriti.
Nel febbraio 2020, giocoforza, l’attività è stata 
necessariamente purtroppo sospesa, per un 
anno e mezzo. Coraggiosamente, mettendo in 
campo tutte le misure sanitarie cautelative, l’at-
tività è ripartita dall’ ottobre 2021, riducendo il 
numero degli alunni che, di solito, erano una 
cinquantina. Anch’io, maestra in pensione da 
un anno e mezzo, sono stata chiamata a que-
sto tipo di servizio e, appunto dallo scorso ot-
tobre, volentieri lo svolgo, cercando di offrire 
accoglienza, amicizia, aiuto, alla stregua di una 
sorella maggiore più che di un’insegnante. Se-
guo due o tre ragazzini frequentanti la classe 
5a, sempre presenti ed impegnati.
Il nostro obiettivo è non solo quello di suppor-
tare questi alunni nello svolgimento dei com-
piti, ma anche quello di avviarli a costruirsi un 
personale metodo di studio, di facilitare i rap-
porti di interazione fra loro, di favorire la col-
laborazione reciproca e l’assunzione di piccole 
responsabilità.
Così facendo, di conseguenza, si prevengono 
il disagio sociale ed i fenomeni di bullismo. 
Anche le famiglie di questi piccoli si sentono 
accolte e, a loro volta, guidate ad accogliere gli 
altri, nello spirito di solidarietà, di crescita uma-
na e di vera amicizia.

Anna Balzani

Al doposcuola “Piccolo Mondo”

Camminare e crescere 
insieme
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A piccoli passi...

Rifl ettendo su questa affermazione e con-
vinzione, mi è subito balzato in mente il 
noto verso nelle Bucoliche di Virgilio, all’i-

nizio della quarta Egloga (“Non omnis arbusta 
iuvant humilesque myricae”), ripreso in parte 
da G. Pascoli in Myricae: ”Piacciono gli arbusti 
e le umili tamerici”, con l’intento, al contrario, di 
esaltare l’importanza delle piccole cose.
Secondo me la strada da percorrere è proprio 
questa, anche se non condivisa da tutti... In tal 
senso mi sembra signifi cativa la semplice espe-
rienza, l’umile testimonianza degli anziani/an-
ziane ammalati o molto fragili che, dopo il lungo 
periodo di sospensione a causa della pande-
mia, hanno rivissuto la gioia e l’emozione di ri-
cevere l’Eucarestia, accogliendo nuovamente 
il Ministro straordinario della Comunione, ma-
gari dopo aver assistito alla S. Messa trasmes-
sa in televisione. Maria Teresa (di cui si riporta 
in seguito una piccola testimonianza), Flavia, 
Umberto... ed altri nonni e nonne possono così 
raccontare ai loro cari, in particolare ai piccoli 
nipoti o pronipoti, il bel momento dell’incontro 
con Gesù o addirittura talvolta viverlo insieme 
in famiglia. Con la loro gratitudine gioiosa e 
con il sorriso negli occhi, testimoniano di aver 
trovato “la perla preziosa”, “il tesoro nascosto”, 
suscitando nei più piccoli il desiderio di cono-
scere meglio il Signore, di imparare a sentirlo 
vicino e Amico, mentre gli adulti si pongono 
interrogativi, risvegliando la fede assopita da 
tempo. Nell’intimità della loro casa, inoltre, essi 
possono allargare l’orizzonte e vivere la relazio-
ne con la parrocchia o la comunità cristiana più 
ampia, tramite anche la presenza del laico/laica 
Ministro str. della Comunione.
Si può affermare che la persona che porta la S. 
Eucarestia e il malato o l’anziano disabile vivo-
no e gustano “la beatitudine della piccolezza, 
dell’essere umilmente lievito, sale e luce, con-
tando unicamente sul Signore” (Papa France-
sco, Udienza generale 21 settembre 2022).
È vero che “chi vive le piccole cose come 
espressione della fede, già incontra Dio” e “chi 
ha fede nel poco, in quel pezzo di Pane, sco-
pre che Dio è dappertutto” (P. Hernandez, Sulla 
strada, Domenica 17 Settembre 2022).

“Dio lo incontri nella vita quotidiana”, nell’umile 
semplicità dei piccoli gesti d’amore, di altrui-
smo, di generosità, come testimoniano fattiva-
mente, seguendo l’esempio della loro Madre 
cofondatrice - Santa Maria Domenica Mantova-
ni, le Piccole Suore della Sacra Famiglia, oggi e 
in ogni tempo.
“I momenti solenni sono importanti, ma poi è 
l’impegno quotidiano, è la testimonianza con-
creta che costruisce un mondo migliore per 
tutti” (Papa Francesco, Udienza generale 21 
settembre 2022).
Maria Teresa racconta con entusiasmo che è 
stata catechista dei bambini- ragazzi per vari 
anni, che ha partecipato spesso ad incontri 
formativi e ricreativi per catechisti, dei quali è 
stato bravo e creativo animatore anche mons. 
Gianfranco Cavallon; lo ricorda una volta in 
particolare in compagnia della mamma e del-
la sorella Suor M. Angelica... Aggiunge di aver 
fatto parte per venti anni dei “gruppi sposi” in 
parrocchia, di aver partecipato ogni anno con 
loro ad una settimana di spiritualità nel “ Centro 
Papa Luciani” nell’ Agordino: tutte belle espe-
rienze arricchenti! Poi Maria Teresa esprime al-
cune sensazioni e rifl essioni personali:
“Guardando la S. Messa alla televisione, ascol-
to la Parola del Signore, faccio la Comunione 
spirituale, ma mi manca quel momento mera-
viglioso in cui Gesù entra in me, nel mio cuore; 
desidero molto l’Eucarestia perché provo qual-
cosa che mi fa rinascere: è il Pane di vita, pro-
prio il Pane quotidiano; è un aiuto, un conforto, 
un sostegno nelle mie sofferenze fi siche, nella 
diffi coltà ad esempio a spostarmi dalla poltro-
na, e chiedo a Gesù la pazienza e la capacità 
di sopportarle e offrirle. Penso che, nelle mie 
condizioni, il mio compito sia di pregare, anche 
in compagnia di mio marito Ugo, per il bene di 
tutti...”.
Conclude sottolineando ancora che per lei ri-
cevere la Comunione è una gioia immensa. Lo 
si nota anche dal tavolino ben preparato con la 
tovaglietta fi nemente ricamata, il Crocifi sso, la 
statuetta della Madonna, i fi ori freschi e la luce 
della candela. Sì, è una gioia immensa, per tutti!

Rosanna Facchin

RACCONTARE

“A piccoli passi si favorisce e si entra nel cambiamento”
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Lisbona 2023

Carissimi giovani! Il tema della GMG di 
Panamá era: «Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola» 

(Lc 1,38). Dopo quell’evento abbiamo ri-
preso la strada verso una nuova meta 
- Lisbona 2023 - lasciando echeg-
giare nei nostri cuori l’invito pres-
sante di Dio ad alzarci. Nel 2020 
abbiamo meditato sulla pa-
rola di Gesù: «Giovane, dico 
a te, alzati!» (Lc 7,14). L’anno 
scorso ci ha ispirato la fi gura 
di San Paolo apostolo, a cui il 
Signore Risorto disse: «Alzati! 
Ti costituisco testimone di quel 
che hai visto» (cfr At 26,16). Nel tratto 
che ancora ci manca per giungere a Li-
sbona cammineremo insieme alla Ver-
gine di Nazaret che, subito dopo l’an-

nunciazione, «si alzò e andò in fretta» (Lc 1,39) 
per andare ad aiutare la cugina Elisabetta. Il 
verbo comune ai tre temi è alzarsi, espressione 
che - è bene ricordare - assume anche il signifi -
cato di “risorgere”, “risvegliarsi alla vita”.
In questi ultimi tempi così diffi cili, in cui l’uma-
nità, già provata dal trauma della pandemia, è 
straziata dal dramma della guerra, Maria riapre 
per tutti e in particolare per voi, giovani come 
lei, la via della prossimità e dell’incontro. Spero, 
e credo fortemente, che l’esperienza che molti 
di voi vivranno a Lisbona nell’agosto dell’anno 
prossimo rappresenterà un nuovo inizio per 
voi giovani e - con voi - per l’umanità intera.
Cari giovani, sogno che alla GMG possiate spe-
rimentare nuovamente la gioia dell’incontro 
con Dio e con i fratelli e le sorelle. Dopo lunghi 
periodi di lontananza e isolamento, a Lisbona - 
con l’aiuto di Dio - ritroveremo insieme la gioia 
dell’abbraccio fraterno tra i popoli e tra le gene-
razioni, l’abbraccio della riconciliazione e della 
pace, l’abbraccio di una nuova fraternità missio-
naria! Possa lo Spirito Santo accendere nei vostri 

cuori il desiderio di alzarvi e la gioia di cammi-
nare tutti insieme, in stile sinodale, abbando-
nando le false frontiere. Il tempo di alzarci 
è adesso! Alziamoci in fretta! E come Maria 

portiamo Gesù dentro di noi per comu-
nicarlo a tutti! In questo bellissimo 

periodo della vostra vita, andate 
avanti, non rimandate ciò che lo 
Spirito può compiere in voi! Di 

cuore benedico i vostri sogni 
e i vostri passi.
Roma, San Giovanni in Late-
rano, 15 agosto 2022, Solen-
nità dell’Assunzione della B.V. 
Maria.

 FRANCESCO

La croce delle GMG

R
A

C
C

O
N

TA
R

E

Nel Messaggio per la XXXVII Gmg, celebrata a livello locale 
il 2 novembre 2022 e a Lisbona dall’1 al 6 agosto 2023 papa 
Francesco medita su Maria che si alza per andare dalla cugina 
Elisabetta, portando in sé Gesù. “Maria si alzò e andò in fretta” 
(Lc 1,39): è questo il tema del Messaggio. Pubblichiamo 
l’introduzione e la conclusione, come augurio ai giovani invitati!
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Centro di spiritualità - PSSF

Una “Casa Gioiosa” accogliente, per persone, famiglie e comunità 
in ricerca di vita serena, di fi ducia e di speranza. Possibilità di espe-
rienza fraterna e di Dio nella preghiera, con le Piccole Suore della S. 
Famiglia e con i laici che condividono i vari servizi.
www.gardafamilyhouse.it - in offerte

Per INFORMAZIONI sui corsi:
 suor Maria Angelica pssf

tel. 045 6598764 – nazareth@pssf.it

Programma 2023

Con la Famiglia di 
Nazareth Dio ci ha 

raggiunto con la sua 
salvezza e chiama noi 
ad essere nella Chiesa 
missionarie, annuncio 

della presenza di Cristo 
Signore ed espressione 
della sua volontà di vita 

piena e di bene per 
tutti gli uomini. (dalle 

Costituzioni PSSF 2013, 
art. 53)

La carità di Cristo, 
Caritas Christi urget 

nos, ci  sollecita a 
promuovere il bene 

integrale della persona, 
considerata nel suo 

essere membro di una 
famiglia, della comunità 
cristiana e della società. 
(dalle Costituzioni PSSF 

2013, art. 58)
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Camminare insieme 
verso la comunione


